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J^ra gli otbietti del culto Cristiano dopo il Creatore 
Dio , e la persona del Redentore , alcuno certamen- 
te non avvene, che più degno sia di esigerlo, quando 
la SS. Vergine Madre Maria. Imperocché non puossi 
Veramente rinvenire .-iltra Creatura, la quale abbia colla 
Triade Augustissima più stretti vincoli diailinitù, quan- 
to Colei , che forrriò la compiacenza dell’ Eterno Ge- 
nitore, il quale degnossi di trasceglierla a Madre del- 
l’ Unigenito suo Figliuolo. Di tal verità persuasi i 
primitivi fedeli della Chiesa nascente insieme colla 
credenza nell* Uomo-Dio ricevettero ancora la prati- 
ca di onorare la di lei Santissima Madre. Impercioc- 
ché come saggiamente osserva il Cardinal Bona (i), 
se pure mancassero le opportune memorie dell’Anti- 
chità di questo cullo , che per altro molte ancor ne 
rimangono, dovrebbe certamente inferirsi dal non po- 
tersene indicare il preciso tempo, in cui ricevette co- 
minciamento. Si sa in quali tempi sieno state istitui- 
te alcune particolari festività della Vergine, ma igno- 
rasi un decreto di qualche Pontefice , una Sanzione 
Conciliare , o il principio di una legittima Consue- 
tudine , che ne abbia introdotto il comune culto. È 
perciò indubitato , che in ogni tempo ì Fedeli co- 
stumassero di ossequiare con distinto onore la Regi- 
na del Cielo. Infatti essa ancora vivente , ed in que- 
gli anni , che trasse quaggiù dopo V Ascensione del 

(i) Semper Deiparae cultutn in Ecclesia viguìsse , et si 
caetera desini argumenta , ex hoc poiissimum conjicere licei, 
quod nullum ejus principium estendi potest. Nani nec Ponti- 
ficis. alicnjas decreto , ani Concilii Sanctione, nec consuetudi- 
ne aliqua , cujus sciaiur origo , iniroductus fall , sed omni 
aetate , omni tempore semper fideles Coeli Reginam summo 
hoDore prosequi , et venerar! consueverant. 
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Figlio formò sempre 1* oLhietto de’ roti , e della ve- 
nerazione de’ Fedeli. Un testimone coevo, e dì gran- 
de autorità , il Martire S. Ignazio ricorda , che tut- 
ti i novelli Cristiani alla fede convertiti dall'Aposto- 
lica predicazione tostocchè udivano ragionarsi delia 
Madre dell’ Emtnanuele concepivano un vivissimo de- 
siderio di ammirarne il volto , e venerarne la perso- 
na come di un prodigio celestiale , e di uno spetta- 
colo santissimo apparso sulla terra ( 3 ). Assunta poi 
ella Trionfante ne* Cieli , e mancata agli sguardi de* 
Fedeli la di lei corporale presenza cominciarono i Fe- 
deli a venerarne le Immagini riferendone il culto al 
prototipo , che gode 1* intuitiva visione di Dio nella 
beata Sionne. Compiacquesi la Regina del Cielo di 
tali tributi di onore a lei prestati nelle sue Effigie , 
e spesso ricompensò il fervore di quei , che 1’ ono- 
ravano , con insigni grazie , e singolari portenti. Il 
nostro Regno specialmente , come ad ognuno è noto 

r ssiede moltissimi di questi preziosi tesori, tra qua- 
ragionevolmente quello si annovera, che si venera 
in Galvano. Questa Terra antica giace all’ Oriente di 
Napoli in distanza di circa sei miglia lungo, la stra- 
da regia , che mena a Caserta , è fllorida di nume- 
rosa popolazione , e si è distinta in ogni tempo sin- 
golarmente per la sua pietà. 

Una tale virtù dominatrice del cuore di alcuni di 
quei vetusti cittadini li spinse a darne una pubblica 
pruova. Raccolsero eglino una corrispondente somma 
di danaro , e la destinarono ad innalzare una cap- 
pella La onore della Madre di Dio credendo così d’ìn- 
pegnarla ad una più distinta protezione del loro pae- 
se , e delle loro famiglie. Quindi trascelsero un luogo 
. forse di pubblica spettanza , ma probabilmente come 
può far presumere la tradizione , e la congettura nel 

(1) Desideraniut aspectum hujus caeleslis prodigiì y et 
sauctitsinii specucuii. £pi$t. 1. ad Joan. 
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campo di un tale appellato Leone. Era il silo oppor- 
tuno illa concepita idea, poiché non molto distante 
dalla terra * e riguardavale da quella parte» in che 
essa è rolla alP oceideute , onde facile poteva quivi 
riuscire il concorso. Fu dunque innalzato il tempiet- 
to in conica forma , ossia a foggia di una nicchia 
avente 1 altezza di palmi sedici Napoletani , la lar- 
ghezza di quindici , e la lunghezza di nove. 

In fondo della indicala cona per opera di non i»no- 
bil pennello, e quanto il gusto del tempo potea** al- 
lora offerire fu fatto dipingere a fresco l’Imma^/ine 
della Vergine protettrice con altre figure all’iiftor- 
no. È piantata ella nelP intero suo personaggio al- 
r inpiè , quasi pronta a correre ai soccorso , “qaan te 
volte sia d’ uopo. Le sue braccia si veggono distese 
ed alquanto levate in alto come per significare che 
implora continuamente dal Figlio P abbondanza de* 
divini favori sopra de’ suoi divoti. Superiormente alla 
sua Immagine vedesi quella del Salvatore in tutta la 
sua Maestà circondata da quattro Serafini per indi- 
care , che dal trono della di lui gloria parte P effi- 
cacia dell* intercessione di Maria . A’ lati di essa vee- 
gonsi come in altre pitture de’ remoti tempi le intie- 
re figure de* dodici Apostoli , onde dinotare , che 
mediante la fede del Redentore da essi predicata ren- 
desi propizio su di ognuno il Patrocinio della di lui 
Madre. L’ opera fu perfezionata il cinque Marzo mil- 
le quattrocento diciannove , ed una iscrizione appo- 
sta nella cona medesima intorno intorno all’iutiero 
quadro ne segnò 1» epoca , e gli autori (i). Da quel 
tempo 1 Immagine fu comunemente denominata di 


per intiero. Anno Domioi i4iq. 3 Mertii Xlf 
Indilionis Regnante Domina Nostra Joanna Regina Seconda .* 
et Jacobo de Rosone nostro Principe Tarenliuorura. Hoc 
opus fieri fecit Dominus Reoatio de Magno Severino , et 
Joaune Costantino , et Cola de Domino , e U altro Benefat- 
ture le (fueUi et hanno avnla parte. Deo gratias. '* 
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Santa Maria delle grazie , come rilegasi da qualche 
pubblico documento. Ma forse come la cappelletta era 
situata nel territorio di un tale di cognome Leone fu 
anche chiamata Santa Maria Campileonis , e quindi 
per conlraSacimento di parola Santa Maria di Cam- 
piglione , nome , che esclusivamente le rimase , e fu 
sempre ne’ tempi posteriori adoperato. 

Lo spirito di Religione in quei tempi più fortuna* 
ti spingea i fedeli a manifestarne esteriormente gii atti 
con più sincera, e divola frequenza. Quindi erettosi 
appena il tempietto alla Vergine cominciò quivi ad 
apparire più solenne il culto di lei , ed una moltitu- 
dine di buoni cittadini vi concorrea assidua a vene- 
rarla nella sua santa liiimagine. Tutti si distingueva- 
no pel loro fervore, ma fra tutti vie più eminente ap- 
pariva la divozione di una pietosa donna , delia quale 
Ja vetustà de’ tempi ne ha dispersa la memoria del 
suo nome. Costei mostravasi tutta occupata nel man- 
tener sempre netto il piccolo Santuario di Maria , ed 
assai spesso a proprie spese vi accendea alla di lei 
presenza una lampana. Così esprimea co’ fatti quei te* ' 
neri afietti , che per lei nutriva nel cuore, e che ve- 
niva a profonderle nel seno colle umili sue preghie- 
re. Nella persona di costei operò la Vergine stupen- 
do prodigio , per cui compiacquesi di glorificarsi nel- 
la sua Immagine , e renderla per tutti i tempi avve- 
nire celebratissima. Ignorasi propriamente l’epoca di 
nn tale avvenimento, ma la volgar tradizione riporta, 
che avvenisse appunto nell’ anno millequattrocento ot- 
tantatrè La Storia è appoggiata a documenti piucchè 
baste voli a stabilirne la Verità , e ad una perpetua 
credenza passata successivamente da Padri sino a’ più 
tardi nipoti , che ormai il volerla chiamare in dub- 
bio varrebbe lo stesso , che distruggere tutti gli ap- 
poggi morali di qualsivòglia vetusta narrazione. La 
Religiosa fominina dopo la protezione della Vergine, 
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nella quale conlidava , aveva pei* solo appoggio del 
viver suo un'unico figliuolo, cui riguardava come og- 
getto di tutte le materne sue tenerezze. Costui, avve- 
nuto un barbaro omicidio , sotto di apparenti indizj 
ne fu chiamato reo, e quindi da Ministri della giu- 
stizia incarcerato. Gli scarsi lumi de’lumpi , e la po- 
ca cultura manteneva allora tuttavia il costume dì trar- 
re le incerte pruove di un certo delitto dalla confes- 
sione medesima delPincolpato, cui procuravasi di strap- 
pare dalla bocca con invenzioni di esqnisiti tormenti 
fatti al medesimo sostenere. Quindi a tali crudelissi- 
mi trattamenti assoggettato l' infelice figliuolo della 
pietosa donna, onde liberarsene giudicando minor ma- 
le la morte , confessò finalmente il non suo delitto, e 
tosto per corrispondente pena udt intimarsegli una i- 
gnominiosa sentenza, che il condannava a morire sulle 
forche appiccalo. 

La voce corsa rapidamente per ogni banda perven- 
ne tosto alla buona sua Madre. Quale iie fosse 1' an- 
goscia del tenero suo cuore c facile immaginarlo. Ella 
sicura da una via dell’innocenza del figlio, e persua- 
sa dall* altra , che nessuno umano mezzo avrebbe po- 
tuto sottrarlo all’ imminente sua perdita, senza punto 
smarrirsi sentì presto dal fondu de] cuore suo nascersi 
la bella fiducia di avere dalla potente sua Avvocata 
Maria a conseguire prescntanco sollievo alla sua ama- 
rezza , ed opportuno rimedio al suo periglio. Quindi 
certa si nei suo cuore , ma sollecita oitremodo,. e fe- 
stinante volò a piedi dell’ Immagine di Maria nella 
sua Cappella in Carapiglione. Colà uscita in infuoca- 
ti sospiri , e fra la copia di amarissime lagrime pro- 
fuse lutto il suo cuore. Le disse, che in lei sola spe- 
rava nella presente sua angustia , che da lei Madre 
di Misericordia, e consolatrice degli afllllli implorava 
la vita del suo figliuolo , che a lei consagrato l’ ave- 
va fin dagli anni suoi pin teneri , e da lei speravo 
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ottenerne la liberazione nella presente sciagura , che 
dal suo cospetto non sarebbesi giaranaai rìmossay anzi 
risoluta era di finirvi la vita , perché quella da lei 
conseguisse dell’ amantissimo suo figliuolo. 

Non potea il cuore materno di Maria niancare di 
commuoversi all'estrema angustia di questa sventurata 
madre , nè potea mancare a quel singolare suo carata 
tere celebrato tanto da’ Padri , cioè di essere Ella la 
speranza de' disperati (t). Quindi repente opero In fa- 
vore della sua divola cultrice uq singolare prodigio , 
anzi una serie di molli portentosi miracoli. A fine dì 
consolare all'istante l'angustiato suq cuore, e mostrar- 
le di gradirne le preci, ed esser pronta ad esaudirla 
a lei rivolta abbassò i misericordiosi suoi *occhi. Ma 
come quella estatica mostrava tuttavia di non sapere 
ph che pensare , nè che sperare replicò nuovo por- 
tento ad assicurarla di sua valevole protezione. Volle 
darle uq sensibile contrassegno del suo beneplacito : 
inclina verso di lei il Maestoso suo Capo, e nell' in- 
clinarlo quella parte cbe il figurava restò regolarmenr 
te staccala dal muro , come tuttora si osserva ; fq 
allora , che la pietosa donna concepita la piu viva 
fiducia volse le lagrime , e le preghiere in giubbilo, 
ed in voci di ringraziamenti all’ amorevolissima sua 
proteggitripe, 

Le promesse di Maria non vengono mai meno, nè 
a lei Regina del Cielo , e della Terra mancar può 
mai la potenza di compierle perfettameqte. Spedisce 
quindi Ignoto messaggio , forse uno spirito celeste iq 
umane sembianze , che recateci al luogo , oye era 
già per darsi esecuzione alla giustizia presenta n’ Mi-; 
nistri di quella un foglio di grazia , a vista del qua- 
ie veqne imntantineutt sospesa. Celeste Rescritto, che 

(t) Spei deiperantiatn S.utq^us Eplireiq Sjrus de 
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passato poi nelle mani del Regnante di quei tempi (i) 
vi riconobbe P indubitata sua segnatura , ma persua- 
so intimamente di non averla giammai apposta pro- 
testò pieno di meraviglia di riconoscervi senza meno 
un portento. Nè di tanto Maria contenta apparìsceia 
persona al Goramessario della causa, da cui crasi e- 
manata P ingiusta sentenza , e con quella luce di ve- 
rità , che è propria di lei gli dichiara , e fa cono- 
scere evidenleiiiente P innocenza del giovine sventu- 
rato. In tal guisa costui liberato dall’ imminente cor- 
so pericolo ritorna alla primiera sua libertà, ed è re- 
stituito alla giubbilante madre , che lo riconobbe co- 
me dono specialissimo della sua protettrice Maria. 

Sifiatta moltiplicazione di prodigj avvenuti nelPim- 
magine di Santa Maria di Campigliene impegnò nu- 
mero grandissimo di persone d’ogni età, d’ogni sesso, 
d* ogni condizione a correre da paesi vicini non me- 
no , che lontanissimi ad ammirare la portentosa Effi- 
gie , e tutti pieni di divozione , di riconoscenza, d’a- 
more , onorano Maria , lodano Maria , c benedicono 
Iddio , che si è mostralo si prodigo di grazie nella 
Tatimalurga Immagine della sua Madre Maria , nè 
alcun giammai per temerario , che fosse vi scòverse 
sospetto alcuno d' illusione , o di inganno Questa se- 
rie di prodigi avvenuti nella Santa Immagine di Cam- 
pigliunc più d' ogni altro dovette impegnare l’Ecclc- 
siasiica giurisdizione ad intervenirvi per esaminare le 
giuridiche pruove di tutto l’avvenuto: Vi prese di 
latti (Quella parte, che le spettava Monsignor Vesco- 
vo d’Aversa , uella cui Diocesi tali cose avvenivano, 

(i) II tiavazzaolo uella sua Rreve Notizia nomina un 
yicerè. Ma se il fallo si suppone aAvenuto nell' anno i 4 S 3 . 
0 indubiiato che qui in Napoli regnava Ferdinando primo 
d Aragona , il quale asceso al .irono nell’ anno mori, 

nel 149,4, Nè la Storia del suo Regno, beuebè turbolentissimo 
sapere , che egli siasene mai parlilo , ed abbia nontinalQ. 
V.9 \ iteti 
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c comandò con espresso decreto , elie ne fosse presa 
giurìdica informazione , e costruito formale processo, 
fu visitato il luogo , fu osservata I* Efl^gie , furono 
uditi moltissimi testimoni , ed esaminate distintaraen' 
te le più minute circostanze sen compilò da perso- 
naggi cospicui distintissima narrazione , e legale so- 
lenne pruova. Tali irrefragabili documenti depositati 
nel Vescovile Archivio di Aversa erano il perrnanen- 
le monumento , che testificavano la verità de’ prodigi 
avvenuti in Campiglione. Ma dopo tratto di tempo 
la sventura portò , che perissero in un fortuito to- 
tale incendio avvenuto di quell* Archivio. Vi suppU 
nondimeno la cura de’Civili Ulfiziali , ed altri distin- 
ti personaggi di Gaivano , e sulla deposizione di au- 
torevoli testimoni , che ricordavano di aver veduto , 
ed ammirato ne’ giovanili loro anni il portentoso suc- 
cesso di Campiglione vollero , che da pubblico No-t 
tajo (i) ne fosse disteso ad itnmanchevole memoria 
solenne attestalo , il quale munito del suggello del- 
r Università è tuttora ad ognuno visibile. 'Un’ultima, 
ed anche indubitata pruova è tuttavia permanente a-^ 
gli sguardi di chiunque volesse sperimentarla. La fi- 
gura della testa della Vergine nei Santuario di Cam^ 
piglione staccata dal muro vedesi attualmente cosi, in- 
clinata , come collocossi nella sua prima posizione per 
dare il suo assenso alla pietosa supplice donna. La 
lunghezza del tempo , che tutto distrugge, e le scos- 
se di violenti tremuoti , che fin da quel tempo par 
ne siano accaduti moltissimi avrebbe dovuto senza 
meno annientare questo monumento parlante. Ma es-. 
so sussiste immanchevole perennemente a nutrire il 
culto, e la pietà de* popoli , che ne rimangono Ogni 
di attoniti spettatori. Volle aumiirarc il prodigio deU 
la Vergine di Campiglione , ed esaminarlo co’proprj 
Sguardi ne’ principi del secolo decimollavo aUorcltQ 

(i) Notar CoraefiiQo Ruggiero, 
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era Arcivescovo dì Benevento il Venerando PonteBce 
Benedetto decimoterzo , e recatovisi espressamente , 
dopo diligente esame sinanche di avervi messa la ma- 
no dietro alla testa staccata dal muro restò tanto pe- 
netrato da vivissimi sentimenti di pietà , che quella 
nutrì sempre nel cuore , ed appalesò esternamente 
verso la prodigiosa Immagine di Maria SS. 

Tante solenni pruove di un portento sempre visi- 
bile , il concorso numeroso , ed assiduo de* popoli 
veneratori , e le novelle grazie , che la Vergine lut- 
to di abbondantemente vi compartiva fece sorgere la 
degna idea di rendere più splendido il suo Santuario , 
e di ampliarne il recinto , onde fosse capevole di gran 
numero di gente cultrice , e ne assunse la premura il 
Corpo medesimo del Reggimento di Caivano, e parte 
col proprio denaro, e parte con quello da’Fedeli ricevuto 
in grata obblazione vi edificò una competente Chie- 
sa collocata in tal posizione , che 1’ antica Cona, ove 
effigiata era la miracolosa Immagine venisse a stare 
dietro all’ Altare Maggiore di quella. Vi fu annessa 
la convenevole Sacristia , ed un’ altro fabbricalo le 
venne posto a fianco , che coraprendea un corridojo 
sporgente a sei stanzoline , oltre di alcune altre pic- 
cole abitazioni, come tuttora ancora si osserva. Per- 
petuavasi in tal guisa , anzi cresceva ogni giorno il 
culto verso Maria , quando nell’ anno i55g. il detto 
Comprensorio di Cam|)iglione coll’ espresso consenso 
del Corpo dell’Università, e col beneplacito di Mon- 
signor Vescovo di Aversa (i) fu dato in graia ces- 
sione ad alcuni Padri Domenicani , che 1’ adattarono 
In forma di Monisiero , e vi tennero il possesso sino 
all’anno 1809. Il fervore di quegli >antichi Religiosi 

(1) Balduino de’ Balduinis , ebe trovandosi assente dalla 
sua Diocesi , allorché nc fu falla la richiesta , perchè assi* 
•leale al Cnocilio di Trento , quando torni vi prestò cou 
piacere il consenso. 
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occupato ioslancabilmente nel promuorere semprepiù 
le glorie delia Vergine nel suo Santuario noo mancò 
di produrre effetti notabilissimi. La divozione de'Po- 
poli restò maggiormente infiammata , e la frequenza 
de’ medesimi sì addoppiò nei recarsi a venerare la 
portentosa Effigie. Gompiacevasi Maria dell’ una , e 
deir altra , e grata sempre , e riconoscente a’suoi di- 
voti moltiplicava ogni dì sopra di essi le sue grazie, 
ed i suoi favori. Sarebbe cosa assai malagevole vo- 
lerne tessere distinta narraziooe stante il loro nume^ 
ro immenso , e più ancora per essersene non curate, 
e disperse le memorie , ed i monumenti delle isto- 
riate tavolette, guaste, e distrutte dal tempo (i). 
Quali grazie spirituali per l’Anima non furono com- 
partite da Maria invocata nel Santuario di Gampi- 
glione ? Quanti smarriti nelle vie tenebrose dell’erro- 
re , e della colpa non ritornarono a quella della ve- 
rità, e della virtù? Quanti favori non dispensò a’suoi 
divoti anche in ordine* delle cose terrene 1* Amatissi- 
ma Madre ! 0 coll’ invocarla solamente da lontano , 
o col far voto di visitare il di lei Santuario , o col 
fare colà recitare solenni preci , o coll’ ungersi col* 
1’ olio della lampana accesa al di lei cospetto, o col-» 
l’applicarsi soltanto divotamente la di lei figura ,^chi 
fu liberato da mortale eraincrania , chi sottratto a 
febbri divoratrici, chi salvato da certa tisichezza, chi 
uscita da parto difficoltoso , chi guarito da tormenti 
nefritici. In somma qualsivoglia grazia venisse conve- 
nevolmente richiesta a Maria ella volendo semprepiù 
glorificare la venerata sua Effigie di Gqmpiglione noQ 
mancò mai di concederla amorevolmente. 

Questi prodigi tutto di rinnovati , e moltiplicati 
nel Suntuario di Gampiglione nno^serQ fin^lnvcnte nel- 

(i) Consta di «iservi un’ antico grosso volume , dove 
principalmente sono narrati i moltiplici miracoli di S. Maria 
di Campiglione. Il risaputissimo Domenicano Padre Vincenzo 
Gregorio Lavazzoli anche ne raccolse fQeUissilni 
rivi nella sua Breve Notizia. 
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Vanno i8o4* il Clero « ed il popolo di Gaivano a 
procurare nuove onoriGcenze alla loro protettrice Ef- 
figie di Maria. Spedirono quindi tupplica in Roma 
ai Capitolo Vaticano, acciò giusta i suoi privilegj vo- 
lesse benignarsi di decorare colla consueta aurea co- 
rona la miracolosa Immagine di Santa Maria in Cam- 
pigliene. Quel rispettabile consesso osservati i legali 
' documenti delia vetustà dell' Immagine , e de'miraco- 
li per essa operati dalla Vergine il di quindici Giu- 
gno deir anno medesimo decretò a pieni voti la so- 
lenne incoronazione. Il giorno poi 31 dello stesso 
spedi autentica Commissione al Vicario Capitolare del- 
V Aversana Diocesi (i), onde o per se medesimo , o 
per altrii persona eminente in dignità Ecclesiastica ne 
procedesse alla pubblica ceremonia. 

La incoronazione volca compiersi con tutta la pos- 
sibile magnìGcenza ; Facea d’uopo perciò di conside- 
revoli somme , che bisognava raccogliere , e prepa- 
rare. Dovevasi in prima formare l’aurea corona che 
' inghirlandar dovea V Augusto capo della taumaturga 
Immagine , mentre cosi crasi disposto dal Capitolo 
Vaticano , che la corona si fosse fatta a spese del 
popolo supplicante , non ostante , che in altre simili 
circostanze 'lo stesso Capitolo Vaticano da Roma man- 
data ne avesse la corona. Conveniva indi predisporre 
i più sontuosi apparati , e tutta la festività interiore 
del tempio, ed esterna de’ Cittadini. Scorse perciò 
qualche tempo in sifiatti preparativi , e finalmente il 
13 Maggio dell* anno i8o5. fu il giorno faustissimo 
destinalo a tanta solennità. Risplendea il Santuario 
di Maria per gli elegantissimi preziosi sui addobbi* 
Analoghe iscrizioni collocate intorno intorno esprìmea- 
|jo 1* oggetto della festività ( 2 ). Scelto coro di mu- 
sici facea echeggiare i sacri Inni. 1 più valenti Ora- 
tori narrava^o dal Pergamo le lodi della Vergine di 

(t) D. Angiolo Canonico de Fulgure. 

( 3 ) scritte dalla doua penna' del Canonico- D. Lir 
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Campiglione. loimenso popolo accorso da vicini non 
che da remoti paesi ondeggiavano esprimendo gli atti 
di loro divozione. Solenni illuminazioni , fuochi ar- 
tifiziali , e gli argomenti di pubblica esultanza ma- 
nifestavano gli affetti y ed i voli di ognuno. In mez- 
zo a tanta pompa la tauraaturga Immagine di Cam- 
piglione a maggior sua glorificazione per mano di Mon- 
signor Guevara Vescovo di Aversa ricevette sul capo 
la dorata corona. La straordinaria festività per tre dì 
protratta resa assai celebre per ogni dove ingerì no- 
vella opinione della protezione di Maria di Campi- 
glione negli animi de’ divotì. La frequenza de’ vene- 
ratori venne semprepiù moltiplicandosi , e la Regina 
del Cielo compiacquesi di profondere a ma^ior co- 
pia sopra de’ medesimi le sovrane sue beneficenze. 
Quindi I Religiosi Custodi di tanto tesoro non man- 
carono da loro parte di faticare , perchè ne fosse con- 
servato sempre vivo il culto « e fervorosa la divozio- 
ne de* popoli. E quando furono costretti ad abban- 
donarlo (i ) sottenlrarono Sacerdoti Secolari, che si ado- 
perarono egualmente , e tuttora si impegnano allo 
scemo medesimo. 

Tale fu ne’ suoi princlpj , e nel suo progresso la 
gloria della taumaturga Immagine di Sauta Maria in 
Campiglione. Tale tuttora serbasi agli sguardi di o- 
giiuno. Fortunati i fedeli di questi dì , se fervidi 
pietosi divoti , come quegli antichi, tributino all’Im- 
magine medesima il sincero lor cullo. Sian pur per- 
suasi , che al pari di quelli sperimenteranno su di 
essi in ogni loro occorrenza eÒìcacissitna la protezio- 
ne di Maria. 

Fine, 

borio d’ Ambrosio , e ne fu falla nna poetica versione Italia- 
na dal Duca di Lusciano D. Gaspare Mollo. Vedi l’uao, e 
1' altro nel fìoe. 

(i) Nella soppressione de'Monisteri avvenuta neU’anno iSog^- 
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ISCRIZIONI, E LORO VERSIONE ITALIANA. 

I. 


Hanc aedem Manae tutela , ac nomine sacrarti 
Inareditor casto pectore^ quisquis ades. 

Aatiquo celebrem venerare hic Icona cui, tu ^ 
Fulgentem signis clarius usque novis. 

Obstipum mirare caput spectabile , quodque 
Campjlon ex Graeco nomine nomea habet. 
Annuii hoc matris Maler mitissima votis , 

Et natiim eripuit caede vacata suum. 

Nunc merito Caput hoc capiti quae debita dudum^ 
Verginewn exornat fulva corona pium. 

II. 

> 

Quotquot mostra olim stygio erupere barathro , 
Cuncta perempta simul sunt ope , Diva , tua. 
Haec Natum petiere tuum , tu Firgo ,, Parensque 
Esse hominem monstras , astruis esse Deum, 
Haereseon v idrici ergo tibi ^ Diva dicantur 

Àurea serta tuas implicitura comas. 

> ■ 

III. 

Bissena hinc procerum , quae cingiti et inde corona 
Reginam aetherei te docet esse chori. 

Emilia coelestium , quae te pia turba coronai , 
Reginam , Firgo , te cupit esse suam. 

IV. 

Virgineae quicumque adstas opis indigus , illa 
Su libi celia comes , si libi firma Jides. 

Sume animos : Caput injlexum tu cerne ^ manusque 
Expansas , voti , nec mora , compos erisi 
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V. 


Qaae Caput ista tuum tegit aurea^ Virgo^ corona 
Non decus iìla addìi , sed decus inde capii. 

Si nos , Disfa , tuo vitiorum e gurgite tractos 
Uris amore , a c Nati nris amore lui ; 

Nobiiius capiti accedei decus . atque coronam 
Ignito ex auro lune tiht nectet amor. 

VI. 

Sol te , Virgo , amicit^ te sidera^ Virgo^ coronante 
Se pedibus gaudet subdere luna tuis. 

Nos tenebris fusos tu luce adspergito ; majus 
Sic a ddente Capiti sidera juncta decus. 

VII- 

Dum libi gratamur sfictrici , hac , Virgo , corona 
Nos tuo pugnantes cum st^rge dextra tegat. 

Vili. 

\durum amor est , Virgo^ Reginae insigne corona 
[ Ergo tuus nobis fac dominetur amor. 
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I. 




Entra con puro cuor , con vero affetto 
Della Madre di Dio nel sacro tetto. 

Mira la Santa Effigie portentosa 
Per insigni prodigi alta e famosa. 

Scorgi r inflesso capo , onde ne avvenne * 

Che dal sommo prodigio il nome ottenne. 

Commossa al pianto deH’aiilitto ciglio 

' Rese alla Madre il condannato figlio. 

Or cinga il capo suo quel serto adorno , 

Che fregiarla doveva in quel gran giorno. 

II. 

Gli orrendi mostri della stigia riva 
Da te fur vinti , o santa eccelsa Diva. 

Tu di Vergine , e Madre al vanto alterno 
Uomo , e Nume mostrasti il Verbo-Eterno. 

Onde deir eresie vinto l’ errore 

11 %erto a te si dee di tanto onore. 

III . 


I dodici da Dio compagni eletti 
Ti fan Sovrana dei celesti tetti. 

Così col serto , che per te destina , 
Questo popol te chiede in sua Regina. 

IV. 

Nelle gravi tue cure in lei confida , 

Se ferma fede avrai , ti sarà guida. 
Vedi le aperte braccia, e’I capo chino, 
Che pronto mostra il suo favor divino. 
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V* 


Questa , che te circonda aurea corona 
Prende vanto da te , ma non tei dona ; 

' Se ne infiammi d’ amor tolti all’ averno , 

Se di amor n’ ardi pel tuo Figlio eterno ; 

Più vivo rendi il fulgido splendore 

DelF aureo serto , onde ti cinge amore. 

VI. 

Fregianti il crin le stelle , il sol ti ammanta , 
Cinzia sotto il tuo piè di star si vanta. 

Spargi la luce tua sul nostro orrore « 

Così agli astri, onde sei cinta» accresci onore* 

VII. 

Mentre il serto vincitore 

T offre grato il nostro cuore, 

Dell* Averno nella guerra ♦ 

Tu difendi in questa terra 
11 tuo popolo fedel. 

Vili. 

Se 1* oro è segno d’ un amor perfetto , ? 

Se regio è il serto , onde il tuo crin adorna , 
Fa che 1' amor di te ci regni in petto. 

Fine. 


62G1C0 


Digitized by Google 



Digilized by Google 



Digitized by Google 


Digitized by Google 




Digitized by Google 



by Google 



